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1) PROPOSTA DI VARIANTE AGLI STRUMENTI DELLA 
PIANIFICAZIONE URBANISTICA COMUNALE 
 

Con riferimento a quanto riportato nella relazione generale che accompagna la presentazione 

del PROCEDIMENTO UNICO IN VARIANTE secondo l’ART.53 L.R. 24/2017 riguardante l’area su 

Via Paradigna della CFT spa, si ribadiscono le ragioni per le quali l’azienda CFT si avvale di detta 

procedura per proporre la variazione degli strumenti della pianificazione urbanistica comunale 

vigente (PSC, POC, RUE). Tra queste:  

1) Lo sviluppo dell’azienda che nei prossimi anni prevede un’ulteriore crescita grazie 

all’affermazione dei propri prodotti ad alta tecnologia sul mercato internazionale.  

2) La necessità di ampliare soprattutto le aree logistiche dello stabilimento che vedono già 

oggi una situazione di difficoltà a svolgere le attività produttive in condizioni ottimali.  

3) Il poter disporre di un’area di proprietà destinata a produttivo dal PSC, frontale allo 

stabilimento CFT sul lato est di Via Paradigna, dove poter realizzare un’area di complemento 

assolutamente idonea alle necessità operative aziendali.  

4) L’improcrastinabile utilizzo di detta area da parte di CFT, la quale all’interno del POC 2009 

con destinazione produttiva (comparto produttivo Forlanini, sub ambito 27 S2) e secondo le 

modalità di un PUA dedicato, non ha visto l’esito attuativo non certo per volontà della CFT ma 

per problematiche ed impedimenti di prevalente natura economica da parte dei proprietari 

delle altre aree del sub-ambito, in prevalenza operatori immobiliari, a fronte della crisi edilizia 

a partire dal 2009.  

5) La mancanza di altre soluzioni alternative sia in termini urbanistici che di disponibilità di 

aree limitrofe allo stabilimento.  

La proposta di variante agli strumenti della pianificazione urbanistica secondo il procedimento 

unico in variante art.53 L.R. 24/2017 interpreta quindi non solo una necessità oggettiva che 

l’azienda CFT esprime oggi, ma anche quella che da tempo, attraverso le prefigurazioni 

programmatorie dell’azienda già di alcuni anni fa, teneva conto dell’utilizzabilità dell’area su 

Via Paradigna.  
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Un altro presupposto di rilievo, nel contesto di questa proposta da parte di CFT, risiede nella 

fattibilità urbanistica rispetto a diritti effettivi e potenziali da parte degli altri proprietari delle 

aree in prossimità costituenti l’ex comparto Forlanini. Infatti l’appezzamento di terreno della 

CFT aderisce sul lato ovest a Via Paradigna e sul lato sud al preesistente stradello comunale, 

quindi ha possibilità di accesso autonomo su ben due lati.  

D’altra parte, simulando un sistema distributivo applicato all’intero comparto ex-Forlanini, 

anche in riferimento alla superata scheda norma di POC e alla nuova scheda d’ambito del PSC 

2030, si evince chiaramente che l’autonoma di attuazione dell’area CFT, per posizione e 

dimensione, non interclude altre proprietà rispetto all’accesso e non impedisce un razionale 

assetto distributivo per le eventuali azioni attuative che si concretizzassero in futuro (si veda 

la tav . VERIFICA DI FATTIBILITA’ URBANISTICO-ATTUATIVA. allegato B-VU).  

Per la definizione grafica della variante si vedano le tavole dell’allegato “ A-VU 

MODIFICAZIONE DEGLI ELABORATI URBANISTICI VIGENTI” dove è contenuto sia lo stralcio 

dell’elaborato vigente, sia lo stralcio dell’elaborato di cui si propone la modifica.  

Nel disegno alla scala più dettagliata dell’intervento sono state comunque ripresi molti aspetti 

del disegno urbanistico attuativo dettato sia dalla scheda norma del POC 2009 sub ambito 27 

S2.A che dalla scheda d’ambito 27S2 Via Paradigna del PSC 2030, tra i quali: 

- la conferma dell’accessibilità al comparto da Via Paradigna, utilizzando la strada di 

penetrazione comunale preesistente (oltre a quella prevista più a nord); 

- il rispetto dell’orientamento centuriale; 

- la distanza del lotto dalla Via Paradigna nel rispetto dell’intervento di risezionamento della 

carreggiata; 

- la mitigazione realizzata sia con siepi perimetrali e filari di piante autoctone; 

- l’utilizzo di energia rinnovabile ed alternativa ( impianto fotovoltaico); 

- la dotazione di parcheggi pubblici piantumati lungo strada e di siepi perimetrali; 

- la riduzione dell’inquinamento luminoso; 

- la sostenibilità idro-geologica; 

Per gli aspetti idraulici si rimanda inoltre alla RELAZIONE IDRAULICA allegata anche al PCC.  
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I dati relativi all’attuazione urbanistica dell’area per quanto riguarda la destinazione e la 

dotazione degli standard fanno riferimento all’art. 2.3.7 UC “usi del settore secondario ”delle 

NTA RUE mentre il potenziale edificatorio e l’altezza massima rimanda ai dati di progetto di 

PCC.  
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2) PROGRAMMA DELLE TRASFORMAZIONI DEL PLESSO 
INDUSTRIALE CFT :2019-2021 

Già a partire dalla fine del 2019 è previsto un incremento delle attività produttive all’interno 

dell’attuale plesso industriale coerentemente alla strategia in atto che mira a internalizzare le attività 

produttive su impianti core. Il piano di crescita aziendale, tenendo conto di questa esigenza, ha la 

necessità di predisporre per tempo di un’adeguata dotazione sia di nuove strutture costruite, oltre al 

completamento del programma di ristrutturazione in corso dal 2015, sia di spazi all’aperto che nel 

settore della meccanica impiantistica costituiscono una vera e propria estensione dello spazio 

produttivo oltre che logistico e di stoccaggio.  

La delocalizzazione in altro sito di dette attività avrebbe infatti un impatto negativo in termini di costi 

diretti dovuti principalmente ad una logistica più complessa, un immaginabile allungamento del LT 

produttivo e una maggior complicazione di gestione con possibili impatti sulla qualità del manufatto 

per la mancanza di prossimità con i tecnici e le macchine produttive e di testaggio, condizione 

necessaria per una società marcatamente Enginnering To Order.  

In particolare nei primi mesi del 2020 si tratterà di cominciare ad utilizzare in modo intensivo e 

soprattutto continuativo, con i relativi attrezzamenti, il piazzale “grandi impianti” (1), con adeguata 

sistemazione dell’area cortilizia adiacente al capannone per utilizzo stoccaggio merce/componenti a 

terra e attrezzamenti di montaggio. (2)  

Oltre all’area “grandi impianti” il plesso produttivo prevede ulteriori interventi in parallelo:  

• installazione magazzino automatico esterno per stoccaggio tubazioni oggi disposte a terra e su 

cantilever. L’intervento si è reso necessario per incrementare il quantitativo di materiale stoccato 

per far fronte all’aumento di consumo per produzione impianti. Il sistema consentirà di migliorare 

dal punto di vista della sicurezza gli oggetti stoccati. Intervento previsto nell’anno 2019. (3)  
• a compensazione della rimozione del tendone per lo stoccaggio del materiale, si procederà con la 

costruzione di un magazzino telonato (4) appositamente attrezzato per lo stoccaggio della merce 

come prolungamento del già esistente tendone posto tra edificio A e B. Intervento previsto 

nell’anno 2020.  
• sulla base delle previsioni di sviluppo del gruppo si ritiene che sarà necessario, in aggiunta alla 

conversione dell’edificio ex Raytec (5), procedere con la costruzione di un edificio industriale di 

superficie pari a 1500 mq (6) ubicato al posto del box temporanei uffici (i quali troveranno 

allocazione nella nuova struttura per uffici in attuale fase di ultimazione). Intervento previsto 

nell’anno 2021.  

Vengono invece confermate e razionalizzate nel corso del 2020 con apposite attrezzature le aree di 

stoccaggio materiali ad ovest e a nord dello stabilimento (7, 7.1).  

Oltre ai sopradescritti interventi l’incremento produttivo prevede l’inserimento di diverse nuove 

funzioni all’interno dell’attuale padiglione Raytec di cui è prevista la ristrutturazione nel 2020 tra cui:  
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• un centro di sperimentazione e collaudo necessario per gli sviluppi tecnologici del gruppo. 

L’edificio sarà attrezzato con le apparecchiature necessarie per il collaudo funzionale, 

affidabilistico e di sviluppo di nuovi prodotti. (5.1)  

• un training center destinato alla formazione e all’aggiornamento dei nostri tecnici ma 

anche dei tecnici del cliente. (5.2)  

• le attività produttive di CFT Elettrica, società del gruppo focalizzata nella costruzione di quadristica 

Elettrica e cablaggio bordo macchina. (5.3)  

Ulteriori interventi di natura logistica a supporto del funzionamento produttivo dell’intera area sono 

costituiti da:  

- Portineria: situata sul lato di uscita, non consente un adeguato controllo dei mezzi che 

transitano nei due sensi. Da preferirsi ubicazione centrale. Le attuali dimensioni risultano 

inadeguate a soddisfare le esigenze di ricevimento ospiti, controllo sicurezza stabilimento 

e ricezione e stoccaggio materiale. Intervento previsto per il 2021. (8)  
- Viabilità ingresso: inadeguata alla gestione del traffico in ingresso per il ridotto spazio a 

disposizione dei mezzi in attesa di controllo. Impone attraversamento via principale per 

accedere al parcheggio sul confine. Manca di accesso dedicato al parcheggio lato piazzale 

costruzione impianti. Modifiche da realizzarsi contestualmente alla ricostruzione della 

portineria nel 2021. (9)  
- spostamento spogliatoi e realizzazione bar, intervento previsto nell’anno 2020. (10)  

La serie di interventi e trasformazioni previste di cui sopra determinano un maggiore utilizzo degli spazi 

del plesso esistente ma anche un incremento produttivo che si riflette sul piano occupazionale. Ne 

deriva l’assoluta necessità di utilizzo entro il 2019 dell’area di proprietà CFT ad est della via Paradigna 

capace di rispondere a:  

1. l’aumento dei parcheggi per dipendenti già oggi in forti condizioni di criticità (rilevabili lungo 

strada); (11)  

2. la necessità di un’area per movimentazioni temporanee e di attesa mezzi di fornitura e 

trasporto; (12)  

3. la necessità di installazione di un magazzino esterno per stoccaggio materiali e componenti di 

impianto oggi disposte a terra. Il sistema consente di migliorare la gestione dei 

materiali/componenti in entrata ed uscita dallo stabilimento. (13)  
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3) PROPOPOSTA DI VARIANTE ALLA ZONIZZAZIONE ACUSTICA 
COMUNALE  

 

Per quanto riguarda la Zonizzazione acustica, essendo stata variata con D.D. N 1752 

del 28/06/2019 e aggiornata il 03/07/2019, nella Tavola di Zonizzazione Acustica 

Comunale l'area oggetto di intervento risulta essere posta parte in Zona IV - Aree di 

intensa attività umana (con limiti di 65 dBA diurni e 55 dBA notturni) e parte in Zona 

III - Aree di tipo misto (con i limiti di 60 dBA diurni e 50 dBA notturni), con una piccola 

striscia a sud del lotto che è interessata dalla fascia B di pertinenza infrastrutture 

ferroviarie. A seguire la proposta di variante alla Zonizzazione acustica Comunale, per 

cui si chiede che venga estesa a tutta l'area la classificazione di Zona IV - Aree di 

intensa attività umana (con limiti di 65 dBA diurni e 55 dBA notturni) e si allega la 

Previsione di impatto acustico aggiornata che certifica il rispetto dei limiti assoluti di 

immissione diurni ai confini del lotto aziendale.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



STATO DI FATTO
ESTRATTO TAVOLA 17 - ZAC



PROPOSTA DI VARIANTE
ESTRATTO TAVOLA 17 - ZAC
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  4) RELAZIONE GEOLOGICO SISMICA 

 

Si rimanda alla apposita RELAZIONE GEOLOGICO-SISMICA allegata. 

 

  



12 
 

5) VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE E TERRITORIALE                            
(VALSAT) 

 

Dal punto di vista ambientale l’intervento di trasformazione che motiva la variante urbanistica 

si caratterizza per una dimensione territoriale decisamente limitata, inferiore all’ettaro, quindi 

anche di minima incidenza sul contesto ambientale generale.  

A questo dato si combina ancor più significativamente quello di una destinazione produttiva 

dell’area prevalentemente destinata all’utilizzo logistico e allo stoccaggio di componenti in 

metallo, dove non sono quindi previste lavorazioni produttive comportanti un particolare 

rischio ambientale.  

La destinazione produttiva proposta, prevista nel PSC e nel precedente POC – RUE a livello di 

Sub-ambito insieme ad altre secondo un’incidenza di trasformazione ambientale ben più 

rilevante, ha comportato una serie di valutazioni sull’impatto ambientale richiamate dal 

documento di Val.S.A.T. di PSC a cui si fa riferimento nelle pagine a seguire. Si tratta di 

un’analisi degli elementi condizionanti e delle prescrizioni relative all’attuazione del Sub- 

ambito di riqualificazione 27S2.  

In particolare è stata valutata la condizione di rischio idraulico e l’asservibilità al sistema 

fognario come si evince dalla relazione Idraulica (allegata), di inquinamento acustico 

attraverso la relazione di Impatto acustico (allegata).  

Per quanto riguarda l’aspetto della rete ecologica si rileva che “i filari esistenti”, come 

riportato nei documenti di piano, sono all’esterno dell’area oggetto di variante e di progetto 

attuativo, sul lato sud dello stradello comunale di penetrazione a lato della stessa. Va però 

rilevato (si veda documentazione fotografica) che detto filare posto lungo il relativo fosso di 

scolo presenta in realtà una siepe cespugliosa ed alcuni tronchi di piante (salici) morte da 

tempo.  

In particolare, in chiave di mitigazione paesaggistica, sono stati previsti parcheggi pubblici 

alberati e siepi perimetrali con filari di alberi in coerenza con gli orientamenti centuriali.  

In generale, e comunque per quanto possa attenere all’area di intervento, si fa riferimento 

alle misure di mitigazione e compensazione per le destinazioni di uso produttivo previste nella 

Scheda di Sub-ambito 27S2 del PSC 2030 allegata.  
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  Sub-ambito di trasformazione: 27S2 

 

Elementi condizionanti 

a) Inquinamento acustico ¥ 

� La parte centrale dell’area ricade in Classe acustica V di progetto (Aree 
prevalentemente industriali) mentre le aree lungo il margine esterno sono 
classificate in Classe acustica IV di progetto (Aree di intensa attività umana);  

� L’intera area è interessata dalle Fasce A e B di pertinenza delle infrastrutture 
ferroviarie. 

b) Inquinamento 
elettromagnetico X �  

c) Rischio idraulico ¥ 
� L’area ricade in Fascia C del T. Parma; 
� Alluvioni frequenti P3 – reticolo dei canali del Comune di Parma; 
� Alluvioni poco frequenti P3 – reticolo dei canali del Comune di Parma. 

d) Vulnerabilità delle 
acque sotterranee X �  

e) Asservibilità al sistema 
fognario e depurativo ¥ 

� Rete fognaria mista; 
� Area asservita al depuratore Parma Est. 

f) Asservibilità alla rete del 
teleriscaldamento ¥ � Area asservibile nel periodo 2010 – 2020. 

g) Zone antropiche a 
rischio X �  

h) Rete ecologica di 
progetto ¥ � Filari esistenti nell’area. 

i) Elementi di interesse 
paesaggistico X �  

l) Elementi di interesse 
naturalistico X �  

m) Rischio sismico ¥ � Zona stabile suscettibile di amplificazione sismica locale (F.A. P.G.A. 1.3 - 1.4). 

Prescrizioni all’attuazione 
- Divieto d’insediamento di attività produttive nell’area di riqualificazione. 
- Minimizzare la previsione di aree residenziali e comunque collocare tali destinazioni esternamente alla fascia A di 

pertinenza delle infrastrutture ferroviarie. 
- In fase di POC o in fase attuativa dovranno essere valutate le condizioni di rischio idraulico eventualmente presenti e 

conseguentemente definiti gli interventi per garantire la compatibilità idraulica della previsione, verificando anche la 
possibilità di migliorare le condizioni esistenti di funzionalità idraulica. 

Valgono, inoltre, le azioni di mitigazione riportate nelle Schede tematiche di approfondimento della Val.S.A.T. (Allegato 
4.B) relative all’azione di Piano “Sub-ambiti di trasformazione a destinazione d’uso di tipo produttivo”. 

 
  

Studio Valesi
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6) SINTESI NON TECNICA DELLO STUDIO DI SOSTENIBILITA’ 
AMBIENTALE 

La sintesi non tecnica rimanda sostanzialmente alle considerazioni già svolte nel capitolo 

precedente che per entità e caratteristiche dell’intervento risultano coerenti con i contenuti 

e le prescrizioni di sostenibilità ambientale stabiliti nelle schede tematiche di 

approfondimento per i Sub-ambiti di trasformazione a destinazione d’uso di tipo produttivo 

nell’ambito della VALSAT del PSC 2030 del Comune di Parma (che si allegano).  
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li edifici, p
er le sup

erfici trasp
aren

ti, o
ltre all’in

cen
tivazio

n
e 

d
ell’im

pieg
o d

el solare p
assivo

 e all’atten
zio

n
e p

er la lo
calizzazio

n
e 

e l’o
rien

tam
en

to
 d

eg
li edifici. 

I n
u

o
vi edifici d

o
vran

no
 essere d

o
tati di certificazio

n
e en

erg
etica. 

certificazio
n

e 
am

b
ien

tale 
(n

ell'am
bito

 
d

ell'A
PE

A
) 

N
ell’am

b
ito d

ell’A
rea Pro

d
u

ttiva E
co

lo
gicam

en
te A

ttrezzata (A
PE

A
) 

d
o

vrà essere co
nseg

uita la certificazio
n

e seco
n

do
 la n

o
rm

a U
N

I E
N

 
IS

O
 1

4
0

0
1:2

0
0

4 e la registrazio
n

e seco
nd

o il rego
lam

en
to

 E
M

A
S

, 
p

er l’in
tero setto

re p
ro

d
u

ttivo
 ed even

tu
alm

en
te p

er le sing
ole 

attività insediate. 
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C
o

m
p

o
n

e
n

ti 
a

m
b

ie
n

ta
li 

I
m

p
a

tti p
o

te
n

z
ia

li 
M

is
u

re
 d

i m
itig

a
z
io

n
e

 e
 c

o
m

p
e

n
s

a
z
io

n
e

 

im
piego

 di dispo
sitivi 

p
er l’abb

attim
en

to
 

d
elle em

ission
i 

in
q

uin
an

ti e u
tilizzo

 
d

elle m
iglio

ri 
tecn

o
lo

gie n
ei 

p
ro

cessi p
ro

d
u

ttivi 

D
o

vran
no

 essere m
esse in

 atto
 tu

tte le m
isu

re di p
reven

zio
n

e e d
i 

rid
u

zio
n

e d
ell’in

qu
in

am
en

to d
ell’aria p

reviste d
alla no

rm
ativa 

vig
en

te e, in p
articolare, do

vrà essere p
ro

m
o

sso
 l’im

pieg
o di 

d
isp

ositivi p
er l’abb

attim
en

to
 d

elle em
issio

ni in
q

uin
an

ti e l’u
tilizzo 

d
elle m

iglio
ri tecn

ologie n
ei p

ro
cessi p

ro
d

u
ttivi; tali d

ispo
sitivi 

d
o

vran
n

o essere so
tto

po
sti a m

an
u

ten
zio

n
e p

erio
dica p

er 
m

an
ten

ere u
n

 alto
 g

rado di efficien
za. 

In
 p

resen
za d

i cicli p
ro

du
ttivi g

en
eran

ti em
issio

ni in atm
o

sfera, si 
ren

d
erà n

ecessario
 rich

ied
ere sp

ecifica au
to

rizzazio
n

e. 

2
  

ru
m

o
re

 
La realizzazio

n
e di attività 

p
ro

d
u

ttive po
treb

b
e 

d
eterm

in
are im

p
atti n

eg
ativi 

su
lla co

m
po

n
en

te ru
m

o
re n

ei 
co

n
fro

n
ti di even

tu
ali ricetto

ri 
sen

sib
ili p

resen
ti n

elle 
vicin

an
ze d

elle aree in
teressate 

d
all’in

terven
to

, ch
e p

o
treb

b
ero

 
risultare espo

sti a livelli elevati 
(o co

m
u

nq
u

e in
d

ebiti) di 
ru

m
o

re. 

valu
tazio

n
e 

p
revisio

n
ale di 

im
p

atto
 acu

stico 

Per g
li even

tu
ali ricetto

ri p
resen

ti in
 p

ro
ssim

ità d
elle n

uo
ve aree di 

trasfo
rm

azio
n

e do
vrà essere g

aran
tito

 il risp
etto

 d
ei lim

iti di classe 
acu

stica d
efinita d

alla Z
A

C
 ch

e caratterizzan
o

 l’area in
 cui so

n
o 

situ
ati. 

A
l p

rop
osito

, in fase di p
ro

g
ettazion

e do
vrà essere p

red
ispo

sta u
n

a 
valu

tazio
n

e p
revisio

n
ale di im

p
atto

 acu
stico

 ad
 o

p
era di u

n tecn
ico

 
co

m
p

eten
te, fin

alizzata alla verifica d
el risp

etto
 d

ei lim
iti di zo

n
a ed

 
even

tu
alm

en
te alla d

efinizio
n

e di o
p

po
rtu

n
e m

isu
re d

i m
itig

azio
n

e, 
p

referen
zialm

en
te realizzate con

 d
un

e veg
etate ed

 even
tu

alm
en

te 
co

n
 b

arriere artificiali op
po

rtu
n

am
en

te m
asch

erate co
n

 essen
ze 

arb
o

ree ed
 arb

ustive. 
verifica acustica 
sp

erim
en

tale 
C

o
m

p
letati gli in

terven
ti p

revisti do
vrà essere effettu

ata u
n

a 
verifica acustica sp

erim
en

tale, tesa a dim
ostrare il risp

etto
 d

ei 
valo

ri lim
ite in

 co
eren

za co
n

 le stim
e p

revisio
n

ali p
rod

o
tte, 

p
red

isp
on

en
d

o, se n
ecessario

, m
isu

re co
rrettive. 

3
 

ris
o

rs
e

 
id

ric
h

e
 

La realizzazio
n

e di attività 
p

ro
d

u
ttive d

eterm
in

erà la 
p

ro
d

uzio
n

e di reflui di 
p

ro
cesso

 anch
e p

ericolo
si ch

e, 
se n

o
n ad

eg
u

atam
en

te racco
lti 

e tratta
ti, po

treb
b

ero
 cau

sare 
la co

n
tam

in
azion

e d
elle acq

u
e 

allacciam
en

to 
all’acq

u
edo

tto
 

Le n
uo

ve edificazio
ni do

vran
n

o essere allacciate al p
u

b
blico

 
acq

u
ed

o
tto

, m
en

tre i p
o

zzi p
rivati esisten

ti po
tran

n
o essere 

im
pieg

ati esclu
sivam

en
te p

er irrig
azio

n
e aree verdi o

 p
er 

an
tin

cen
dio. 

E
’ in o

g
ni caso

 vietata l’ap
ertu

ra di nu
o

vi p
o

zzi n
ella “Z

o
n

a di 
riserva istituita co

n
 l’o

rdin
an

za d
el M

M
.LL.PP. 1

93
7

-1
9

6
6”. 

risp
etto

 d
ei divieti 

N
el caso

 in cui le nu
o

ve ed
ificazio

ni in
teressino

 zo
n

e di salvag
u

ardia 
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C
o

m
p

o
n

e
n

ti 
a

m
b

ie
n

ta
li 

I
m

p
a

tti p
o

te
n

z
ia

li 
M

is
u

re
 d

i m
itig

a
z
io

n
e

 e
 c

o
m

p
e

n
s

a
z
io

n
e

 

su
p

erficiali e d
el su

olo
 e, p

er 
in

filtrazio
n

e, d
elle acq

u
e 

so
tterran

ee. 
D

al p
u

n
to di vista id

raulico
 

l’au
m

en
to

 d
elle sup

erfici 
im

p
erm

eab
ilizzate (p

arch
eg

gi, 
ed

ifici, strad
e, ecc.) co

m
po

rta 
lo scarico

 n
el co

rp
o id

rico 
recetto

re d
i sig

nificativi 
q

u
an

titativi di acq
u

a in
 un

 
tem

p
o

 relativam
en

te b
reve 

(sop
rattu

tto
 in

 o
ccasio

n
e d

i 
p

recip
itazio

ni di fo
rte 

in
ten

sità), d
eterm

in
and

o 
p

ro
blem

atich
e di n

atu
ra 

id
raulica co

rrelate alla 
p

o
ssib

ilità di d
ren

ag
gio

 d
elle 

acq
u

e stesse. 
La realizzazio

n
e di n

u
o

vi edifici 
d

eterm
in

a, in
oltre, u

n 
in

crem
en

to
 d

el co
n

su
m

o di 
acq

u
a p

o
tabile. 

n
elle zo

n
e di risp

etto
 

d
ei p

o
zzi id

ro
po

tab
ili 

d
ei p

o
zzi id

ro
po

tab
ili d

o
vran

no
 essere risp

ettate le p
rescrizio

ni 
co

n
ten

u
te n

el D
Lg

s 1
5

2/2
0

0
6

 e s.m
.i. e n

el Piano
 T

u
tela acqu

e 
reg

io
n

ale. 

N
elle zon

e di risp
etto

 ristretta ed
 allarg

ata d
ei po

zzi id
ro

po
tab

ili 
so

no
 vietate le attività sp

ecificate n
ella T

ab
ella A

 d
elle N

T
A

 d
el PS

C
. 

La co
stru

zio
n

e di n
uo

ve fo
gn

atu
re all’in

tern
o

 d
ella zo

n
a d

i risp
etto

 
d

ei p
o

zzi id
ro

po
tab

ili p
o

trà essere assen
tita u

nicam
en

te n
el caso in

 
cu

i n
o

n su
ssistan

o
 altern

ative di p
erco

rso risp
etto

 
all’attraversam

en
to

 d
i tali zo

n
e e d

o
vrà essere su

bo
rdin

ata alla 
red

azion
e di u

n
 ap

po
sito stu

dio
 id

ro
g

eolo
gico

 elabo
rato

 d
a u

n
 

tecn
ico co

m
p

eten
te ch

e n
e verifichi la fattibilità sen

za rischi di 
in

q
uin

am
en

to
 p

er la riso
rsa. 

N
elle aree ch

e ricado
no

 all’in
terno

 d
elle zo

n
e d

i risp
etto

 d
ei po

zzi 
id

ro
po

tab
ili (n

elle q
u

ali è vietata la disp
ersio

n
e n

el so
tto

su
olo

 d
i 

acq
u

e m
eteo

rich
e p

ro
ven

ien
ti d

a piazzali e strad
e), in

 relazio
n

e a 
q

u
an

to
 p

rescritto d
al D

.lg
s. n

.1
5

2/2
0

0
6

 e s.m
.i. e n

el risp
etto

 d
i 

q
u

an
to

 p
revisto d

alla D
irettiva co

n
cern

en
te la g

estio
n

e d
elle acq

u
e 

d
i p

rim
a piog

gia: 
- 

si d
o

vran
no

 im
p

erm
eabilizzare co

m
pletam

en
te tu

tte le aree 
d

estin
ate alla viabilità e a p

arch
eg

gi; 
- 

si d
o

vrà p
ro

vved
ere a sep

arare le acq
u

e d
i p

rim
a pio

g
gia 

(m
ed

ian
te scolm

ato
re) e ad

 in
viarle al sistem

a d
i trattam

en
to

 
d

elle acq
u

e n
ere, o

p
p

u
re a so

tto
p

o
rle a trattam

en
to

 d
ep

u
rativo

 
m

ed
ian

te sistem
i d

i sedim
en

tazio
n

e e d
isoleatu

ra 
o

p
po

rtu
n

am
en

te d
im

en
sio

n
ati in b

ase ai volu
m

i d
a sm

altire, 
p

rim
a di essere scaricate in

 acqu
e sup

erficiali;  
- 

le acq
u

e di seco
nd

a pio
g

gia d
o

vran
no

 essere sm
altite 

d
irettam

en
te in

 loco
, p

revio p
assagg

io
 n

ei sistem
i di lam

in
azio

n
e 

su
ccessivam

en
te d

escritti. 

sep
arazion

e acq
u

e 
b

ian
ch

e e acq
u

e n
ere 

D
o

vrà essere p
revista la realizzazio

n
e di im

pian
ti sep

arati tra la 
rete d

i can
alizzazion

e d
elle acq

u
e m

eteo
rich

e (rete acq
u

e bian
ch

e) 
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 c
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e la rete fo
g

n
an

te (rete acq
u

e n
ere). 

sistem
i di 

lam
in

azio
n

e d
elle 

acq
u

e m
eteo

rich
e 

Per q
u

an
to

 rig
u

ard
a l’au

m
en

to
 d

elle su
p

erfici im
p

erm
eab

ilizzate 
d

o
vrà essere p

revista l’ap
plicazio

n
e di sistem

i di lam
in

azio
n

e d
elle 

acq
u

e m
eteo

rich
e, q

u
ali il so

vradim
en

sio
n

am
en

to d
elle tu

b
azio

ni 
e/o

 la realizzazio
n

e di vasch
e di lam

in
azio

n
e; il sistem

a di 
lam

in
azio

n
e do

vrà essere d
o

tato
 d

i disp
o

sitivi di lim
itazio

n
e d

elle 
p

o
rtate in

terni all’area, co
n lo

 sco
p

o di in
vasare le acq

u
e pio

van
e e 

rilasciarle p
rog

ressivam
en

te in lo
co

 n
elle gio

rn
ate su

ccessive 
all’even

to pio
vo

so
; in

 o
g

ni caso i q
u

an
titativi di acq

u
a scaricati n

el 
co

rpo
 id

rico
 n

o
n do

vran
n

o d
eterm

in
are u

n
a p

o
rtata su

p
erio

re a 
q

u
ella d

erivan
te d

alla stessa po
rzion

e di territo
rio n

on
 u

rb
anizzata. 

In
 altern

ativa, lim
itatam

en
te alla p

o
rzio

n
e d

i territo
rio

 a no
rd d

el 
cen

tro
 abitato

 di Parm
a, la lam

in
azion

e d
elle acq

u
e d

o
vrà essere 

g
aran

tita d
a even

tu
ali vasch

e d
i lam

in
azio

n
e lu

n
go

 il co
rp

o id
rico

 
recetto

re, in acco
rd

o con
 il co

m
p

eten
te E

n
te g

esto
re. 

co
rretta g

estion
e d

ei 
reflui civili 

Per q
u

an
to

 rig
u

ard
a i reflui, d

o
vrà essere p

revisto
 l’allaccio alla rete 

fo
g

n
aria esisten

te, p
revia verifica d

ella cap
acità d

ella stessa e 
d

ell’im
pian

to
 di d

ep
u

razio
n

e fin
ale, ch

e, n
el caso n

o
n risultino 

ad
eg

u
ati, do

vran
no

 essere o
pp

o
rtu

n
am

en
te p

o
ten

ziati, p
en

a la no
n

 
attu

azio
n

e d
elle p

revision
i d

el Pian
o

. 

La p
ro

g
ettazio

n
e e la co

stru
zio

n
e di co

nd
o

tte fo
g

n
arie do

vrà essere 
effettu

ata in
 co

n
fo

rm
ità co

n
 q

u
an

to
 p

revisto
 d

alla no
rm

ativa 
vig

en
te in

 m
ateria; do

vrà in
oltre essere g

aran
tita l’affid

abilità 
d

ell’op
era in

 relazio
n

e al g
rad

o di sicu
rezza statica, di resisten

za 
alla co

rro
sio

n
e, d

i in
teg

rità d
ella ten

u
ta n

el tem
p

o
, ten

en
d

o
 co

n
to

 
d

ella caratterizzazio
n

e g
eolo

gica e g
eo

tecnica d
ei terren

i in
teressati 

d
al tracciato

 d
elle tu

b
azio

ni. I m
ateriali ed

 i p
articolari costru

ttivi 
d

elle reti do
vran

n
o essere co

n
fo

rm
i al R

egolam
en

to
 di Pu

bb
lica 

Fo
g

n
atu

ra. 
im

p
erm

eab
ilizzazio

n
e 

d
elle aree 

in
teressate d

a 

S
i d

o
vrà p

roced
ere all’im

p
erm

eab
ilizzazio

n
e d

elle aree in
teressate 

d
a carico/scarico, sto

ccag
gio

 d
i m

aterie p
rim

e e rifiu
ti e ch

e 
p

o
ssano

 g
en

erare acq
u

e suscettibili di essere co
n

tam
in

ate. 
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p
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carico
/scarico

, 
sto

ccag
gio

 di m
aterie 

p
rim

e e rifiu
ti e 

su
scettibili di essere 

co
n

tam
in

ate 

co
rretta g

estion
e 

d
elle acq

u
e di p

rim
a 

p
io

g
gia 

Per q
u

an
to

 rig
u

ard
a le acq

u
e m

eteo
rich

e (D
irettiva co

n
cern

en
te la 

g
estion

e d
elle acq

u
e di p

rim
a pio

gg
ia e di lavag

gio
 d

a aree estern
e 

ap
p

ro
vata co

n d
elib

erazio
n

e d
ella G

iu
n

ta regio
n

ale 1
4 febb

raio
 

2
0

0
5

 n
. 2

8
6

): 
- 

le even
tu

ali acq
u

e di dilavam
en

to
 (sp

ecifican
do

 co
m

u
n

q
u

e ch
e 

so
no

 vietati gli sto
ccag

gi di rifiu
ti n

o
n co

p
erti d

a p
recip

itazion
i 

d
irette) do

vran
n

o essere co
n

vo
gliate n

ella fo
g

n
atu

ra n
era 

azien
d

ale e qu
indi in

 q
u

ella co
m

u
n

ale, d
op

o avere attraversa
to

 
sistem

i di accu
m

u
lo

 tem
po

ran
eo

 in caso di n
ecessità e di 

p
retrattam

en
to

 in
 caso

 di no
n

 risp
etto

 d
ei lim

iti p
revisti d

al 
D

.Lg
s. n

.1
5

2
/2

0
0

6
 e s.m

.i. e d
el R

ego
lam

en
to

 C
o

m
u

n
ale di 

Pu
b

b
lica Fog

n
atu

ra; 

- 
p

er le acq
u

e d
i p

rim
a pio

g
gia d

erivan
ti d

a su
p

erfici su
scettibili di 

essere co
n

tam
in

ate, il titolare d
ell’in

sediam
en

to
 d

eve 
p

ro
vved

ern
e alla sep

arazio
n

e e a so
tto

p
o

rle a trattam
en

to
 

d
ep

u
rativo o attraverso

 sistem
i di sedim

en
tazio

n
e e d

isoleatu
ra 

o
p

po
rtu

n
am

en
te d

im
en

sio
n

ati in b
ase ai volu

m
i d

a sm
altire, 

p
rim

a di essere scaricate in
 acqu

e sup
erficiali n

el risp
etto

 d
ei 

valo
ri lim

ite di em
ission

e d
ella T

ab
. 3

 – A
lleg

ato
 5 –

 Parte III – 
D

.Lg
s 1

5
2/2

0
0

6 e p
revia au

to
rizzazio

n
e d

a p
arte d

ell’A
u

to
rità 

co
m

p
eten

te; in
 o

g
ni caso i piazzali di rico

vero d
ei m

ezzi p
esan

ti e 
la viabilità di servizio d

ell’area p
ro

d
u

ttiva d
evo

no
 essere do

tati di 
sistem

i di collettam
en

to
 e tratta

m
en

to
 d

elle acq
u

e di p
rim

a 
p

io
g

gia, in
 g

rado
 di assolvere an

ch
e alla fu

n
zio

n
e d

i trap
p

ola p
er 

even
tu

ali so
stan

ze sversate in
cid

en
talm

en
te; 

- 
le acq

u
e di seco

nd
a pio

g
gia d

erivan
ti d

a su
p

erfici su
scettib

ili di 
essere co

n
tam

in
ate e d

alle su
p

erfici im
p

erm
eabili no

n
 suscettibili 
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C
o

m
p

o
n

e
n

ti 
a

m
b

ie
n
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li 

I
m

p
a

tti p
o

te
n

z
ia

li 
M

is
u

re
 d

i m
itig

a
z
io

n
e

 e
 c

o
m

p
e

n
s

a
z
io

n
e

 

d
i essere co

n
tam

in
ate d

o
vran

no
 essere sm

altite direttam
en

te in
 

loco
, p

revio p
assaggio in

 sistem
i di lam

in
azio

n
e (d

escritti in
 

p
reced

en
za). 

co
rretta g

estion
e d

ei 
reflui di p

ro
cesso 

Per q
u

an
to

 rig
u

ard
a i reflui di p

ro
cesso

 do
vrà essere g

aran
tito

, o
ve 

p
o

ssib
ile, il lo

ro
 riu

tilizzo e, in altern
ativa, lo

 scarico
 n

ella rete 
fo

g
n

aria. Q
u

alo
ra le caratteristich

e q
u

alitative d
ello scarico

 no
n

 
siano

 rispo
n

d
en

ti alle p
rescrizio

ni d
el D

.Lgs. n
.1

5
2

/2
0

06
 e s.m

.i. e 
al R

egolam
en

to
 di Pu

bblica Fo
g

n
atu

ra do
vrà essere realizzato

 u
n 

sistem
a di p

retratta
m

en
to

 in
 g

rad
o di g

aran
tire caratteristich

e 
q

u
alitative d

elle acq
u

e reflu
e ch

e n
e p

erm
ettan

o
 lo scarico

 n
el 

colletto
re co

m
u

n
ale. 

riu
tilizzo

 acq
u

e 
m

eteo
rich

e 
Per evitare il so

vrasfru
ttam

en
to

 id
rico

, alm
en

o
 u

n
a p

arte d
elle 

acq
u

e pio
van

e p
ro

venien
ti d

alle co
p

ertu
re d

ei fab
b

ricati do
vrà 

essere raccolta, stoccata in serb
atoi ad

egu
atam

en
te d

im
en

sio
n

ati in
 

relazio
n

e al fab
biso

g
no

 p
revisto

 e u
tilizzata p

er tu
tti gli u

si 
co

m
p

atibili: lavag
gio cam

io
n

, sistem
i an

tin
cen

dio
, irrig

azio
n

e e 
even

tu
ale u

tilizzo in
 fase di p

rocesso. 
4

 
s
u

o
lo

 e
 

s
o

tto
s
u

o
lo

 
La realizzazio

n
e di attività 

p
ro

d
u

ttive co
m

po
rta 

in
evitab

ilm
en

te l’u
tilizzo

 di 
in

erti (an
ch

e p
regiati) p

er la 
realizzazio

n
e d

i edifici, 
p

arch
eg

gi, viabilità di accesso
, 

ecc., oltre al co
nsu

m
o

 diretto
, 

e p
o

ten
zialm

en
te in

diretto
, d

i 
su

olo. 

u
tilizzo di m

ateriali di 
recu

p
ero

 d
a 

d
em

o
lizio

n
e / 

trattam
en

to
 a calce o 

cem
en

to
 d

ei terren
i 

p
resen

ti in sito 

Per la realizzazio
n

e d
ei piazzali, d

ei p
arch

eg
gi e d

ella viabilità di 
accesso

 d
o

vrà essere valu
tata la p

ossibilità di u
tilizzare m

ateriali di 
recu

p
ero

 d
a d

em
olizio

n
e in

 so
stitu

zio
n

e d
egli in

erti di cava, o 
trattam

en
ti a calce o

 cem
en

to
 d

ei terren
i p

resen
ti in

 sito
. 

m
inim

izzazio
n

e d
elle 

aree in
tercluse 

Preferen
zialm

en
te le n

uo
ve edificazio

ni do
vran

no
 essere realizzate 

in
 stretta ad

iacen
za co

n edificazio
ni già esisten

ti, evitan
d

o la 
fo

rm
azio

n
e di aree in

tercluse co
n

 il co
nseg

u
en

te co
n

su
m

o in
diretto

 
d

i suo
lo

 ag
ricolo

 ed im
p

ieg
an

d
o criteri di 

o
ttim

izzazio
n

e/razio
n

alizzazio
n

e d
ell’o

ccup
azio

n
e d

ei suoli. 
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C
o

m
p

o
n

e
n
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a

m
b
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n
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I
m

p
a

tti p
o
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z
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M
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u
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 d

i m
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a
z
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n
e
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 c

o
m

p
e

n
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a
z
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n
e

 

elem
en

ti m
o

rfolo
gici 

d
i p

regio 
G

li elem
en

ti m
o

rfolo
gici di p

regio
 even

tu
alm

en
te in

tercettati 
d

all’in
terven

to
 di trasfo

rm
azio

n
e d

o
vran

no
 essere tu

telati, 
p

reservan
d

o
, in p

articolare, g
li elem

en
ti d

el reticolo
 id

ro
g

rafico
, 

an
ch

e seco
nd

ario
, e le aree ad

 essi lim
itrofe ed

 even
tu

alm
en

te 
m

iglio
ran

do
n

e le caratteristich
e am

bien
tali ed

 ecolo
gich

e. 

5
 

p
a

e
s
a

g
g

i, 
e

c
o

s
is

te
m

i, 
q

u
a

lità
 

s
o

c
ia

le
 e

 
d

e
g

li s
p

a
z
i 

La realizzazio
n

e di in
sediam

en
ti 

p
ro

d
u

ttivi co
m

p
o

rta 
l’in

serim
en

to
 n

el p
aesag

gio di 
elem

en
ti estran

ei, ch
e p

osson
o 

d
eterm

in
are an

ch
e rilevan

ti 
effetti sia di ostru

zio
n

e visu
ale 

ch
e di in

tru
sio

n
e, alteran

d
o

 i 
caratteri d

el p
aesag

gio lo
cale 

ed
 elim

in
an

do
 even

tu
ali 

fo
rm

azio
ni veg

etali esisten
ti, 

o
ltre a rapp

resen
tare u

n
a 

p
o

ten
ziale nu

o
va so

rg
en

te d
i 

in
q

uin
am

en
to

 lu
m

ino
so

. L’area, 
tu

ttavia, si colloca in
 co

n
tin

uità 
co

n
 aree già ed

ificate, 
lim

itan
do

 sig
nificativam

en
te il 

fen
o

m
en

o d
ell’in

tru
sio

n
e 

visu
ale. 

Le aree, in
oltre, p

o
treb

b
ero

 
in

teressare zon
e caratterizzate 

d
alla p

erm
an

en
za di elem

en
ti 

siepi p
erim

etrali 
C

o
n

 la fin
alità di tu

telare il p
aesag

gio ch
e caratterizza il territo

rio 
in

teressato
 d

alla p
revisio

n
e si d

o
vrà p

reved
ere la realizzazio

n
e di 

siepi arb
o

reo
-arb

u
stive, p

lu
risp

ecifich
e e disetan

ee, p
erim

etrali al 
co

m
p

arto
 o

gg
etto

 di trasfo
rm

azio
n

e n
ei lati no

n
 in con

tin
uità co

n
 

l’edificato esisten
te, realizzate co

n sesto d
’im

pian
to

 n
o

n reg
olare e 

d
i u

n
o sp

esso
re m

ed
io

 d
a d

efinire in sed
e di PO

C
, co

m
u

nq
u

e 
fu

n
zio

n
ale a lim

itare la visibilità d
elle n

uo
ve edificazio

ni e il 
co

n
trasto

 d
a esse g

en
erato sul co

n
testo circostan

te. Le siepi 
p

o
tran

n
o essere in

terro
tte in co

rrispo
n

d
en

za d
egli accessi e p

er 
g

aran
tire la visibilità d

el co
m

p
arto stesso. Per m

iglio
rare l’effetto

 di 
m

asch
eram

en
to

 si p
o

tran
no

 p
reved

ere an
ch

e d
eboli 

m
o

vim
en

tazio
ni d

el terren
o

. Le sp
ecie d

a u
tilizzare p

er le siep
i 

p
erim

etrali do
vran

n
o essere rigo

ro
sam

en
te au

to
cto

n
e. 

allin
eam

en
to

 co
n 

elem
en

ti d
ella 

cen
tu

riazio
n

e 

N
elle aree di tu

tela d
ella stru

ttu
ra cen

tu
riata le n

uo
ve edificazio

ni 
d

o
vran

n
o essere allin

eate co
n

 i p
rin

cip
ali elem

en
ti d

ella 
cen

tu
riazio

n
e. 

salvag
u

ardia 
esem

p
lari arb

o
rei 

esisten
ti 

Per q
u

an
to

 po
ssibile d

o
vran

no
 essere p

reservati i filari in
terp

o
d

erali 
e le fo

rm
azion

i arb
o

ree sin
gole, co

n
 p

articolare riferim
en

to ai filari 
sto

rici. N
el caso

 si in
teressino

 filari di g
elsi, n

e do
vrà essere 

g
aran

tita la rico
stru

zion
e n

el risp
etto

 d
elle caratteristich

e 
(lun

g
h

ezza, in
terdistan

za, o
rien

tam
en

to
, ecc.). 
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o
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I
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M
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 d

i m
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n
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 c

o
m

p
e

n
s

a
z
io

n
e

 

rico
n

oscibili d
ella cen

tu
riazio

n
e 

o
 aree so

g
g

ette a vin
colo

 
p

aesag
g

istico
. 

co
rretta g

estion
e 

p
o

ten
ziali 

ritro
vam

en
ti 

arch
eo

lo
gici 

In
 fase d

i p
ro

g
ettazion

e e di attu
azio

n
e d

o
vran

no
 essere p

reviste 
tu

tte le attività n
ecessarie p

er assicu
rare il risp

etto
 d

egli elem
en

ti 
arch

eo
lo

gici even
tu

alm
en

te rin
ven

u
ti du

ran
te la fase di scavo

, 
seco

n
do

 le indicazio
ni d

el D
.Lg

s. n
.4

2
/2

00
4

 e s.m
.i.. 

Q
u

alo
ra le aree di trasfo

rm
azio

n
e in

teressino
 aree già o

g
g

etto
 di 

ritro
vam

en
ti arch

eolog
ici o

 p
ro

ssim
e ad aree o

gg
etto

 di 
ritro

vam
en

ti arch
eolog

ici, la V
al.S

.A
.T

. d
el PO

C
 d

o
vrà verificare 

l’op
po

rtu
n

ità di p
reved

ere, p
relim

in
arm

en
te alla p

ro
g

ettazio
n

e, 
o

p
po

rtu
n

e in
d

agini, in
 acco

rdo
 co

n la co
m

p
eten

te S
o

p
rin

ten
d

en
za, 

fin
alizzate ad

 evid
en

ziare po
ten

ziali elem
en

ti di in
teresse. 

u
tilizzo di sistem

i di 
illu

m
in

azio
n

e ch
e 

m
inim

izzano
 

l'in
q

uin
am

en
to

 
lu

m
in

oso 

I sistem
i d

i illu
m

in
azio

n
e do

vran
n

o evitare la p
ro

p
ag

azio
n

e d
ei 

rag
g

i verso l’alto e do
vran

n
o essere lo

calizzati in
 m

o
do

 d
a 

m
inim

izzarn
e il n

u
m

ero o
ttim

izzan
do

n
e l’efficien

za (esem
pio

: 
sistem

i cu
t o

ff), seco
n

do
 le in

dicazio
ni d

ella no
rm

ativa vig
en

te in
 

m
ateria. 

R
elazio

n
e 

p
aesag

g
istica 

N
el caso

 d
i in

terferen
za co

n
 aree a vin

colo p
aesag

gistico
 ai sen

si 
d

ell’art.1
4

2
 d

el D
.Lg

s. n
.4

2/2
0

0
4

 e s.m
.i., in

 fase attu
ativa d

o
vrà 

essere rich
iesta app

o
sita A

u
to

rizzazio
n

e p
aesag

gistica, al fin
e di 

valu
tare le alterazio

ni g
en

erate d
all’in

terven
to

 di trasfo
rm

azio
n

e n
ei 

co
n

fro
n

ti d
egli elem

en
ti di rilievo p

aesag
gistico p

resen
ti n

ell’area d
i 

in
terven

to
 e di d

efinire le n
ecessarie m

isu
re di inserim

en
to p

er 
g

aran
tirn

e la co
m

p
atibilità. 

6
 

c
o

n
s
u

m
i e

 
rifiu

ti 
L’attu

azio
n

e d
i n

uo
ve attività 

p
ro

d
u

ttive d
eterm

in
erà 

in
evitab

ilm
en

te u
n

 in
crem

en
to 

p
revisio

n
e di 

ad
eg

u
ati sp

azi p
er la 

raccolta differen
ziata 

Per lim
itare q

u
an

to più
 p

ossibile il co
n

ferim
en

to
 di rifiu

ti 
in

differen
ziati si p

resen
ta la n

ecessità di d
efinire, in fase 

p
ro

g
ettu

ale, ad
eg

u
ate aree p

er lo sto
ccaggio d

ei rifiu
ti p

ro
do

tti. 
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 d
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 c

o
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d
ella p

ro
d

uzio
n

e di rifiu
ti 

u
rb

an
i, sp

eciali e p
ericolo

si e 
p

o
treb

b
e causare u

n
a rid

u
zio

n
e 

d
ella p

ercen
tu

ale di raccolta 
d

ifferen
ziata. 

cam
p

ag
n

a di 
m

o
n

ito
rag

gio e 
b

o
nifica d

ei siti 
p

o
ten

zialm
en

te 
in

q
uin

ati 

D
o

vrà essere valu
tata, in acco

rdo
 co

n
 gli E

n
ti co

m
p

eten
ti, la 

n
ecessità di effettu

are, in
 fase attu

ativa, in
d

agini al fin
e d

i 
verificare la sussisten

za di situ
azio

ni di co
n

tam
in

azio
n

e d
el suo

lo
, 

d
el so

tto
suolo

 e d
elle acq

u
e so

tterran
ee ai sen

si d
el D

.Lgs. 
n

.1
5

2
/2

0
0

6 e s.m
.i.. N

el caso
 siano

 rilevate situ
azio

ni di 
co

n
tam

in
azion

e do
vran

n
o essere p

redisp
oste tu

tte le azio
ni 

n
ecessarie p

er la bo
nifica e la p

ro
g

ettazio
n

e do
vrà con

sid
erare tale 

asp
etto

 n
ell’in

divid
u

azio
n

e d
elle d

estin
azion

i d
’u

so
 sp

ecifich
e 

all’in
terno

 d
ell’area di in

terven
to

. 
co

rretta g
estion

e di 
even

tu
ali rifiu

ti 
sp

eciali 

I rifiu
ti sp

eciali p
ro

do
tti d

o
vran

no
 essere o

pp
o

rtu
n

am
en

te sto
ccati e 

co
n

feriti esclu
sivam

en
te a trasp

o
rtato

ri, recup
erato

ri e sm
altito

ri 
au

to
rizzati n

el pieno
 risp

etto
 d

ella n
o

rm
ativa vig

en
te in m

ateria. 

d
ivieto

 sto
ccaggio 

rifiu
ti alla piog

gia 
lib

era 

È
 vietato

 lo
 stoccag

gio
 di rifiu

ti di q
u

alsiasi n
atu

ra alla pio
g

gia 
lib

era, p
reved

end
o tetto

ie o
 altri tipi di co

p
ertu

re. 
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e
n

e
rg

ia
 e

d
 

e
ffe

tto
 s

e
rra

 
L’attu

azio
n

e d
i n

uo
ve attività 

p
ro

d
u

ttive co
m

po
rterà 

in
evitab

ilm
en

te u
n

 in
crem

en
to 

d
ei co

nsu
m

i en
erg

etici, 
co

rrelato
 ai p

ro
cessi p

ro
d

u
ttivi 

e ag
li im

pian
ti di 

riscald
am

en
to

/co
ndizio

n
am

en
to 

d
elle n

uo
ve edificazio

ni, oltre ai 
sistem

i di illu
m

in
azio

n
e. 

p
ro

d
uzio

n
e di en

ergia 
d

a fon
ti rinn

o
vabili 

In
 fase p

ro
g

ettu
ale d

o
vran

no
 essere p

revisti sistem
i di p

ro
d

uzio
n

e 
d

i en
ergia elettrica d

a fo
n

ti rin
no

vabili (q
u

ali p
an

n
elli solari 

fo
to

voltaici), seco
n

do
 q

u
an

to
 stab

ilito
 d

alla D
elib

era di G
iu

n
ta 

reg
io

n
ale n

.9
6

7/2
0

1
5

 “A
p

p
ro

v
a

z
io

n
e

 d
e

ll’A
tto

 d
i c

o
o

rd
in

a
m

e
n

to
 

te
c
n

ic
o

 re
g

io
n

a
le

 p
e

r la
 d

e
fin

iz
io

n
e

 d
e

i re
q

u
is

iti m
in

im
i d

i 
p

re
s
ta

z
io

n
e

 e
n

e
rg

e
tic

a
 d

e
g

li e
d

ific
i” e s.m

.i.; in
 o

g
ni caso

, do
vrà 

essere risp
ettato

 q
u

an
to

 p
revisto d

al R
egolam

en
to

 E
n

erg
etico 

C
o

m
u

n
ale e d

al PA
E

S
. 

u
tilizzo di sistem

i di 
illu

m
in

azio
n

e ch
e 

m
inim

izzano
 i 

co
n

su
m

i en
erg

etici 

I sistem
i d

i illu
m

in
azio

n
e do

vran
n

o m
in

im
izzare i con

su
m

i 
en

erg
etici (ad es. im

pieg
and

o sistem
i a LED

) e do
vrà essere 

in
cen

tivato
 l’u

tilizzo
 d

i rid
u

tto
ri d

i flu
sso, fun

zio
n

ali a ridu
rre i 

co
n

su
m

i en
erg

etici su
lla b

ase d
ella variabilità d

elle co
n

dizio
ni 

am
b

ien
tali. 
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 d
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 c
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m
o

b
ilità

 
La p

resen
za d

i n
uo

ve attività 
p

ro
d

u
ttive co

m
po

rta u
n 

in
crem

en
to

 d
egli spo

stam
en

ti, 
cau

san
d

o
, po

ten
zialm

en
te, 

co
n

dizio
ni di in

ad
eg

u
atezza 

d
ell’in

tersezio
n

e d
ella viabilità 

a servizio
 d

ell’area co
n la 

viabilità lo
cale e co

n
dizio

ni di 
satu

razio
n

e d
ella viabilità 

locale. 

stim
a d

el traffico
 

in
do

tto 
In

 fase d
i PO

C
 do

vrà essere valu
tata, in fu

n
zio

n
e d

elle dim
en

sio
ni 

d
eg

li in
terven

ti di trasfo
rm

azio
n

e, d
el carico

 u
rb

anistico
 p

revisto e 
d

elle d
estin

azion
i d

’u
so

 p
reviste d

agli in
terven

ti di trasfo
rm

azio
n

e, 
la n

ecessità o
 m

en
o di p

redispo
rre, even

tu
alm

en
te in

 fase 
attu

a
tiva, u

n
o stu

dio
 d

el traffico fin
alizzato

 a stim
are i flussi 

veicolari ind
o

tti e q
uind

i a valu
tare l’ad

eg
u

atezza d
egli assi 

in
frastru

ttu
rali p

rin
cip

ali a servizio d
ell’area d

i in
terven

to
 e la 

fu
n

zio
n

alità d
elle in

tersezio
ni. 

Lo stu
dio d

el traffico
 è richiesto

 o
bb

lig
ato

riam
en

te n
el caso

 in cui 
l’in

terven
to

 di trasfo
rm

azio
n

e p
reved

a l’inserim
en

to di attività 
logistich

e. 
Perco

rsi ciclo
-

p
ed

o
n

ali 
I n

u
o

vi am
b

iti do
vran

no
 essere allacciati alla rte ciclo

-p
edo

n
ale 

co
m

u
n

ale. 
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m
o

d
e

lli 
in

s
e

d
ia

tiv
i e

 
s
tru

ttu
ra

 
u

rb
a

n
a

 

- 
- 

- 

1
0

 
tu

ris
m

o
 

- 
- 

- 

1
1

 
in

d
u

s
tria

 
- 

- 
- 

1
2

 
a

g
ric

o
ltu

ra
 

- 
- 

- 

1
3

 
ra

d
ia

z
io

n
i 

io
n

iz
z
a

n
ti e

 
n

o
n

 
io

n
iz

z
a

n
ti 

La realizzazio
n

e di edifici a 
d

estin
azio

n
e p

ro
d

u
ttiva 

p
o

treb
b

e co
m

po
rtare la 

n
ecessità di n

uo
vi elettro

do
tti a 

servizio d
ell’area, oltre alla 

realizzazio
n

e d
i n

uo
ve cabin

e di 
trasfo

rm
azio

n
e elettrica. 

azzo
n

am
en

to
 in

tern
o

 
d

ei co
m

p
arti in

 m
o

do
 

d
a evitare 

l'espo
sizion

e d
ella 

p
o

polazio
n

e e d
egli 

ad
d

etti ai cam
pi 

elettro
m

ag
n

etici / 
sp

o
stam

en
to

 e/o
 

in
terram

en
to

 
elettro

d
o

tti 

I p
rog

etti do
vran

n
o p

reved
ere u

n azzon
am

en
to

 in
tern

o
 ai co

m
p

arti 
d

i trasfo
rm

azio
n

e ch
e eviti d

estin
azio

ni ch
e richied

ano
 la 

p
erm

an
en

za d
i p

erso
n

e p
er q

u
attro

 o
 più o

re gio
rn

aliere all’in
tern

o 
d

elle fasce di risp
etto

 d
ell’obiettivo

 di q
u

alità d
elle lin

ee A
T e M

T, 
an

ch
e attraverso

 l’in
terram

en
to

 o
 lo

 sp
ostam

en
to

 d
elle even

tu
ali 

lin
ee elettrich

e esisten
ti.  

E
ven

tu
ali n

u
o

ve lin
ee M

T d
o

vran
no

 essere realizzate 
p

referen
zialm

en
te in m

od
o in

terrato
 e co

m
u

nq
u

e do
vran

no
 

p
reved

ere tracciati ch
e g

aran
tiscan

o la no
n

 espo
sizio

n
e di p

erso
n

e 
p

er q
u

attro
 o

 più o
re gio

rn
aliere a cam

pi elettro
m

ag
n

etici su
p

erio
ri 
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all’o
biettivo

 di q
u

alità. 

Q
u

alo
ra si ren

d
esse n

ecessaria la realizzazio
n

e di cabin
e di 

trasfo
rm

azio
n

e M
T

/B
T

, esse do
vran

n
o essere lo

calizzate lo
n

tan
o

 d
a 

aree ch
e rich

ied
an

o
 la p

erm
an

en
za di p

erso
n

e p
er q

u
attro

 o
 più

 o
re 

g
io

rn
aliere. 

D
o

vran
no

 essere co
m

u
nq

u
e risp

ettati tu
tti i dispo

sti d
ella no

rm
ativa 

d
i leg

g
e vig

en
te, tra i qu

ali: 

- 
il D

.M
.LL.PP. 1

6
/1/1

9
9

1
 e d

ella Legg
e n

. 3
6

 d
el 2

2
/0

2/2
0

0
1

 e 
relativo D

PC
M

 ap
plicativo

 d
el 08

/0
7/2

0
0

3
 “Fissazio

n
e d

ei lim
iti di 

esp
o

sizio
n

e, d
ei valo

ri di atten
zio

n
e e d

egli o
biettivi di q

u
alità p

er 
la p

ro
tezio

n
e d

ella p
op

olazion
e d

alle espo
sizion

i ai cam
pi elettrici 

e m
ag

n
etici alla freq

u
en

za di rete (5
0 H

z) g
en

erati d
agli 

elettro
d

o
tti”, p

er q
u

an
to rig

u
ard

a i lim
iti di esp

osizio
n

e ai cam
p

i 
elettrico e in

d
uzio

n
e m

ag
n

etica e l’o
biettivo di q

u
alità p

er 
l’in

d
u

zio
n

e m
ag

n
etica (3 P

T) e relative distan
ze di risp

etto
; 

- 
il D

.M
.LL.PP. d

el 2
1/3

/1
9

8
8 al rig

u
ardo

 d
ell’esecu

zio
n

e e 
l’esercizio d

elle lin
ee elettrich

e; 

- 
d

ich
iarare a q

u
an

ti m
etri (sull’in

tero an
go

lo
 solido

) d
alle p

areti 
d

ella cabin
a l’ind

u
zio

n
e m

ag
n

etica in essa g
en

erata è in
ferio

re ai 
3
PT

 segu
en

do
 la m

eto
dolo

gia p
revista d

al D
M

 d
el 2

9/0
5

/2
0

0
8

. 

1
4

 
m

o
n

ito
ra

g
g

io
 

e
 

p
re

v
e

n
z
io

n
e
 

La realizzazio
n

e di n
u

o
vi 

in
sediam

en
ti p

rod
u

ttivi 
p

o
treb

b
e richied

ere la 
n

ecessità di g
aran

tire un
 

co
n

trollo
 più p

u
n

tu
ale d

elle 
m

atrici am
bien

tali al fin
e di 

verificarn
e tem

p
estivam

en
te 

even
tu

ali alterazio
ni. 

in
stallazio

n
e di 

sistem
i di 

m
o

n
ito

rag
gio 

In
 p

resen
za d

i in
sediam

en
ti di p

articolare ran
go

 d
im

en
sio

n
ale 

o
p

p
u

re ch
e p

o
sso

no
 d

eterm
in

are rilevan
ti p

ressio
ni am

bien
tali, la 

V
al.S

.A
.T

. d
el PO

C
 d

o
vrà verificare l’o

p
po

rtu
nità di p

reved
ere 

l’in
stallazion

e di sistem
i di m

o
nito

raggio d
elle m

atrici am
bien

tali 
p

o
ten

zialm
en

te m
ag

gio
rm

en
te in

teressate. 


